
PAPA FRANCESCO 
Udienza generale su san GIUSEPPE 

1. San Giuseppe 
e l’ambiente in cui è vissuto

Mercoledì, 17 novembre 2021
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

L’8 dicembre 1870 il Beato Pio IX proclamò San Giuseppe 
patrono della Chiesa universale. A 150 anni da quell’even-

to, stiamo vivendo un anno speciale dedicato a San Giusep-
pe, e nella Lettera Apostolica Patris corde ho raccolto alcune 
riflessioni sulla sua figura. Mai come 
oggi, in questo tempo segnato da una 
crisi globale con diverse componenti, 
egli può esserci di sostegno, di conforto 
e di guida. Per questo ho deciso di de-
dicargli un ciclo di catechesi, che spero 
possano aiutarci ulteriormente a lasciar-
ci illuminare dal suo esempio e dalla 
sua testimonianza. Per alcune settimane 
parleremo di San Giuseppe.

Nella Bibbia esistono più di dieci personaggi che portano 
il nome Giuseppe. Il più importante tra questi è il figlio 

di Giacobbe e di Rachele, che, attraverso varie peripezie, da 
schiavo diventa la seconda persona più importante in Egitto 
dopo il faraone. Il nome Giuseppe in ebraico significa “Dio 
accresca, Dio faccia crescere”. È un augurio, una benedizione 
fondata sulla fiducia nella provvidenza e riferita specialmente 
alla fecondità e alla crescita dei figli. In effetti, proprio que-
sto nome ci rivela un aspetto essenziale della personalità di 
Giuseppe di Nazaret. Egli è un uomo pieno di fede nella sua 
provvidenza: crede nella provvidenza di Dio, ha fede nella 
provvidenza di Dio. Ogni sua azione narrata dal Vangelo è det-

tata dalla certezza che Dio “fa crescere”, che Dio “aumenta”, 
che Dio “aggiunge”, cioè che Dio provvede a mandare avanti 
il suo disegno di salvezza. E, in questo, Giuseppe di Nazaret 
assomiglia molto a Giuseppe d’Egitto. Anche i principali rife-
rimenti geografici che si riferiscono a Giuseppe: Betlemme e 
Nazaret, assumono un ruolo importante nella comprensione 
della sua figura.

Nell’Antico Testamento la città di Betlemme è chiamata 
con il nome Beth Lechem, cioè “Casa del pane”, o anche 

Efrata, a causa della tribù insediatasi in quel territorio. In ara-
bo, invece, il nome significa “Casa della carne”, probabilmen-

te per la grande quantità di greggi di 
pecore e capre presenti nella zona. Non 
a caso, infatti, quando nacque Gesù, i 
pastori furono i primi testimoni dell’e-
vento. Alla luce della vicenda di Gesù, 
queste allusioni al pane e alla carne ri-
mandano al mistero Eucaristico: Gesù è 
il pane vivo disceso dal cielo. Egli stesso 
dirà di sé: «Chi mangia la mia carne e 

beve il mio sangue ha la vita eterna».

Betlemme è citata più volte nella Bibbia, fin dal Libro della 
Genesi. A Betlemme è anche legata la storia di Rut e Noe-

mi, narrata nel piccolo ma stupendo Libro di Rut. Rut partorì 
un figlio chiamato Obed dal quale a sua volta nacque Iesse, il 
padre del re Davide. E proprio dalla discendenza di Davide 
viene Giuseppe, il padre legale di Gesù. Su Betlemme, poi, il 
profeta Michea predisse grandi cose: «E tu Betlemme di Efra-
ta, così piccola per essere tra i villaggi di Giuda, da te uscirà 
per me colui che deve essere il dominatore in Israele». L’evan-
gelista Matteo riprenderà questa profezia, la collegherà alla 
storia di Gesù come alla sua evidente realizzazione.
In effetti, il Figlio di Dio non sceglie            (segue in II pag.) 
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Gerusalemme come luogo della sua incarnazione, ma Betlemme e Nazaret, due villaggi periferici, lontani dai clamori della 
cronaca e del potere del tempo. Eppure Gerusalemme era la città amata dal Signore, la «città santa», scelta da Dio per abitarvi. 
Qui, infatti, risiedevano i dottori della Legge, gli scribi e i farisei, i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo.

Ecco perché la scelta di Betlemme e Nazaret ci dice che la periferia e la marginalità sono predilette da Dio. Gesù non nacque 
a Gerusalemme con tutta la corte …no: nacque in una periferia e ha trascorso la sua vita, fino a 30 anni, in quella periferia, 

facendo il falegname, come Giuseppe. Per Gesù, le periferie e le marginalità sono predilette. Non prendere sul serio questa 
realtà equivale a non prendere sul serio il Vangelo e l’opera di Dio, che continua a manifestarsi nelle periferie geografiche ed 
esistenziali. Il Signore agisce sempre di nascosto nelle periferie, anche nella nostra anima, nelle periferie dell’anima, dei senti-
menti, forse sentimenti di cui ci vergogniamo; ma il Signore è lì per aiutarci ad andare avanti. Il Signore continua a manifestarsi 
nelle periferie, sia quelle geografiche, sia quelle esistenziali. In particolare, Gesù va a cercare i peccatori, entra nelle loro case, 
parla con loro, li chiama alla conversione. Ed è anche rimproverato per questo: “Ma guarda, questo Maestro – dicono i dottori 
della legge – guarda questo Maestro: mangia con i peccatori, si sporca, va a cercare quelli che il male non lo hanno fatto ma lo 
hanno subìto: i malati, gli affamati, i poveri, gli ultimi. Sempre Gesù va verso le periferie. E questo ci deve dare tanta fiducia, 
perché il Signore conosce le periferie del nostro cuore, le periferie della nostra anima, le periferie della nostra società, della 
nostra città, della nostra famiglia, cioè quella parte un po’ oscura che noi non facciamo vedere forse per vergogna.

Sotto questo aspetto, la società di allora non è molto diversa dalla nostra. Anche oggi esistono un centro e una periferia. E la 
Chiesa sa che è chiamata ad annunciare la buona novella a partire dalle periferie. Giuseppe, che è un falegname di Nazaret 

e che si fida del progetto di Dio sulla sua giovane promessa sposa e su di lui, ricorda alla Chiesa di fissare lo sguardo su ciò che 
il mondo ignora volutamente. Oggi Giuseppe ci insegna questo: “Non guardare tanto le cose che il mondo loda, guarda agli 
angoli, guarda alle ombre, guarda alle periferie, quello che il mondo non vuole”.    (fine in III pag.)

Santo NATALE 2021

Benedizione delle Famiglie

Carissimi, 
quest’anno, per ragioni di salute, non potrò visitare personalmen-

te la vostra famiglia, ma sarò a voi vicino con il ricordo e la preghiera.
Vi auguro di sentire sempre, soprattutto in questi momenti ancora 
travagliati e incerti, la presenza rassicurante di colui che ha voluto 
condividere in tutto la nostra condizione umana: Gesù, il Figlio di Dio, 
l’Emmanuele, il Dio-con-noi.
Insieme a don Cristoforo invoco su voi tutti la Santa Benedizione del Signore, perché 
sia di conforto, consolazione e speranza. Fraternamente in Gesù, don Paolo - parroco 

Il sacerdote passerà per la visita delle famiglie dalle 17.30 in poi.
Chi non fosse presente o avesse altre necessità telefoni in Parrocchia al pomeriggio: 031 62 74 71

ATTENZIONE  -  ATTENZIONE  -  ATTENZIONE
Secondo le disposizioni dell’Avvocatura della Diocesi (che riporto testualmente) «non sarà possibile visitare le case 
in cui vive chi ha avuto sintomi influenzali o temperatura corporea superiore ai 37,5°C negli ultimi tre giorni; chi 
si trova in quarantena o in isolamento; chi ha avuto contatti con persone positive al COVID-19 negli ultimi 14 
giorni, salvo diversa disposizione dell’Autorità sanitaria.
I fedeli saranno avvertiti che durante la visita: a. Si sosterà, se possibile, in un ambiente che sarà arieggiato prima 
e dopo il momento di preghiera oppure ci si fermerà sulla soglia; b. Tutti i presenti dovranno tenere la mascheri-
na; c. Si manterrà sempre la distanza interpersonale di un metro».      (documento del 28 settembre 2021)

lun 22/11 Volta PARI 
mar 23/11 Volta DISPARI
merc 24/11  Patrizi / Arcore  
gio 25/11 Costa         
ven 26/11 don F. Ballabio

lun 6/12 Porro 
mar 7/12 ====
merc 8/12  ====  
gio 9/12 ai Crotti PARI         
ven 10/12 ai Crotti DISPARI

lun 29/11 Cantù PARI 
mar 30/11 Cantù DISPARI
merc 1/12  ai Campi PARI 
gio 2/12 ai Campi DISPARI         
ven 3/12 Landolfo da Carcano



SECONDA DOMENICA DI AVVENTO - C
Lettura del profeta Isaia           (19, 18-24)
Così dice il Signore Dio: «In quel giorno ci saranno cinque città 
nell’Egitto che parleranno la lingua di Canaan e giureranno per 
il Signore degli eserciti; una di esse si chiamerà Città del Sole. In 
quel giorno ci sarà un altare dedicato al Signore in mezzo alla terra 
d’Egitto e una stele in onore del Signore presso la sua frontiera: 
sarà un segno e una testimonianza per il Signore degli eserciti 
nella terra d’Egitto. Quando, di fronte agli avversari, invocheranno 
il Signore, allora egli manderà loro un salvatore che li difenderà 
e li libererà. Il Signore si farà conoscere agli Egiziani e gli Egiziani 
riconosceranno in quel giorno il Signore, lo serviranno con sa-
crifici e offerte, faranno voti al Si-
gnore e li adempiranno. Il Signore 
percuoterà ancora gli Egiziani, ma, 
una volta colpiti, li risanerà. Essi fa-
ranno ritorno al Signore ed egli si 
placherà e li risanerà. In quel gior-
no ci sarà una strada dall’Egitto ver-
so l’Assiria; l’Assiro andrà in Egitto 
e l’Egiziano in Assiria, e gli Egiziani 
renderanno culto insieme con gli 
Assiri. In quel giorno Israele sarà il 
terzo con l’Egitto e l’Assiria, una benedizione in mezzo alla terra».

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini           (3, 8-13)
Fratelli, a me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è stata conces-
sa questa grazia: annunciare alle genti le impenetrabili ricchezze 
di Cristo e illuminare tutti sulla attuazione del mistero nascosto 

da secoli in Dio, creatore dell’universo, affinché, per mezzo della 
Chiesa, sia ora manifestata ai Principati e alle Potenze dei cieli la 
multiforme sapienza di Dio, secondo il progetto eterno che egli 
ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la 
libertà di accedere a Dio in piena fiducia mediante la fede in lui. 
Vi prego quindi di non perdervi d’animo a causa delle mie tribola-
zioni per voi: sono gloria vostra.

Lettura del Vangelo secondo Marco              (1, 1-8)
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto 
nel profeta Isaia: Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: 
egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Prepa-

rate la via del Signore, raddrizzate 
i suoi sentieri, vi fu Giovanni, che 
battezzava nel deserto e procla-
mava un battesimo di conversione 
per il perdono dei peccati. Accor-
revano a lui tutta la regione della 
Giudea e tutti gli abitanti di Geru-
salemme. E si facevano battezzare 
da lui nel fiume Giordano, confes-
sando i loro peccati. Giovanni era 
vestito di peli di cammello, con una 

cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele 
selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte 
di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi 
sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in 
Spirito Santo».

 (21 novembre 2021)

Tel.: 031 62 74 71 
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it  
Sito: 

Telegram:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Egli ricorda a ciascuno di noi di dare importanza a ciò che gli altri scartano. In questo 
senso è davvero un maestro dell’essenziale: ci ricorda che ciò che davvero vale non 

attira la nostra attenzione, ma esige un paziente discernimento per essere scoperto e 
valorizzato. Scoprire quello che vale. Chiediamo a lui di intercedere affinché tutta la 
Chiesa recuperi questo sguardo, questa capacità di discernere, questa capacità di valuta-
re l’essenziale. Ripartiamo da Betlemme, ripartiamo da Nazaret. Vorrei oggi mandare un 
messaggio a tutti gli uomini e le donne che vivono le periferie geografiche più dimen-
ticate del mondo o che vivono situazioni di marginalità esistenziale. Possiate trovare in 
San Giuseppe il testimone e il protettore a cui guardare. A lui possiamo rivolgerci con 
questa preghiera, preghiera “fatta in casa”, ma uscita dal cuore:

San Giuseppe, tu che sempre ti sei fidato di Dio,
e hai fatto le tue scelte guidato dalla sua provvidenza,

insegnaci a non contare tanto sui nostri progetti, ma sul suo disegno d’amore.
Tu che vieni dalle periferie, aiutaci a convertire il nostro sguardo

e a preferire ciò che il mondo scarta e mette ai margini.
Conforta chi si sente solo e sostieni chi si impegna in silenzio

per difendere la vita e la dignità umana. Amen.

In settimana abbiamo celebrato le 

esequie in suffragio di

SANGALLI LOREDANA, di anni 92

CAVIGLIA FRANCA, di anni 95

Concedi, o Padre, a queste nostre care 

sorelle defunte di partecipare al ban-

chetto eterno, preparato nei cieli da 

Cristo Risorto, nostro Signore. AMEN.



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno C 

Feriale: anno II, 

Seconda settimana di avvento

Liturgia delle Ore: II settimana del salterio

Domenica 21  SECONDA DI AVVENTO

 8.30  Defunti UNITALSI e don Michele

 9.45  Paolo

 11.00  Colombo Mario

Lunedì 22 S. Cecilia 

Martedì 23   Per il Vescovo  

 8.30  Veronelli Angelo

Mercoledì 24 Per promuovere la giustizia 

Giovedì 25 Per le vocazioni sacerdotali  

Venerdì 26 Per un saggio uso dei beni della terra  

Sabato 27 Vigiliare della domenica 

 18.00  Malinverno Paolo e Maria, Meroni Alessan- 

  dro e Adalgisa / Giacomina, Paolo e Giorgio

Domenica 28  TERZA DI AVVENTO

 9.45  Villa Adele Carpofori / Corti Camillo, 

  Ballabio Carolina e Corti Giampaolo / 

  Salvatore, Regina, Enrico, Ana, Mario.

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Santa Maria, Vergine dell’attesa, donaci del tuo olio 
perché le nostre lampade si spengono. 

Vedi: le riserve si sono consumate. 
Non ci mandare ad altri venditori. 

Riaccendi nelle nostre anime 
gli antichi fervori che ci bruciavano dentro 

quando bastava un nonnulla per farci trasalire di gioia: 
l’arrivo di un amico lontano, 

il rosso di sera dopo un temporale, 
le campane a stormo nei giorni di festa, 

il sopraggiungere delle rondini in primavera, 
l’incurvarsi tenero e misterioso del grembo materno.

Se oggi non sappiamo attendere più, 
è perché siamo a corto di speranza. 
Se ne sono disseccate le sorgenti. 

Soffriamo una profonda crisi di desiderio. 
E, ormai paghi dei mille surrogati che ci assediano, 

rischiamo di non aspettarci più nulla 
neppure da quelle promesse ultraterrene 

che sono state firmate col sangue dal Dio dell’alleanza.
Santa Maria, Vergine dell’attesa, 

donaci un’anima vigiliare. 
All’alba del terzo millennio, 

ci sentiamo purtroppo più figli del crepuscolo 
che profeti dell’avvento. 

Sentinella del mattino, ridestaci nel cuore 
la passione di giovani annunci da portare al mondo, 

che si sente già vecchio. 
Portaci, finalmente, arpa e cetra, 

perché con te mattiniera possiamo svegliare l’aurora.
Di fronte ai cambi che scuotono la storia, 

donaci di sentire sulla pelle i brividi dei cominciamenti. 
Facci capire che non basta accogliere: bisogna attendere. 

Accogliere talvolta è segno di rassegnazione. 
Attendere è sempre segno di speranza. 

Rendici, perciò, ministri dell’attesa. 
E il Signore che viene, Vergine dell’avvento, 

ci sorprenda, anche per la tua materna complicità, 
con la lampada in mano.

Vergine in attesa, prega per noi.
Ora e sempre. Amen. 

Celebrazione del Sacramento del Battesimo
23/1/2022 - 20/2 - 27/3 - 15/5
Telefonare per fissare l’incontro con don Paolo.


